
Il piccolo Natale era morbido, rotondetto e un gran coccolone. 

I suoi genitori lo trovavano meraviglioso.

“Guarda quelle adorabili fossette,” diceva il papà. 

“E quel nasino, non è un amore?” aggiungeva la mamma. 

Poi, una mattina, mentre era in braccio alla mamma, 

il papà gli fece delle facce buffe, accompagnate da mille versetti, 

aspettandosi che il suo piccolino reagisse con un dolce gorgoglio.



Al compleanno successivo, i genitori  

gli comprarono un’automobilina rossa fiammante.

La nonna, invece, scelse per lui un orsetto, 

zio Romeo un puzzle e zia Nella un libro. 

Il piccolo Natale si divertì un mondo a scartare i regali! 

In realtà, però, si divertì ancora di più a reincartarli tutti 

per poi riporli in un grosso sacco.		

“Ma... che cosa sta facendo?” si stupì la mamma.  

“Non ne ho idea!” rispose il papà.  

Sbalorditi, i due osservarono il figlio uscire sulla via 

e donare i suoi regali ai bambini che incontrava. 

“Hai mai visto nulla del genere?” chiese la mamma.  

Il papà scosse la testa, per poi esclamare. “Che bambino generoso!” 




